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CORSO DI

LINGUA E LETTERATURA FRANCESE

A.A. 2000-2001

(J. Robaey)

I SEMESTRE

(Corso compattato da ottobre)

Il Corso è diviso in due parti: una didattico-linguistica e un’altra letteraria.

La Prof.ssa Maria Bordini curerà la parte linguistica. Un lettorato di lingua assicurerà le esercitazioni.

Il Corso monografico di Lingua e Letteratura Francese, distribuito su tre giorni settimanali (mercoledì, giovedì e venerdì), è di argomento letterario. Una parte delle lezioni sarà informativa e metodologica.

L’esame comprende una prova scritta e orale di lingua, una prova orale sulla conoscenza della storia letteraria e sul corso monografico. L’esame orale si svolge in lingua francese a partire dal III Anno.

Gli studenti hanno la possibilità di sostenere la parte dell’esame che riguarda il Corso monografico subito dopo il I Semestre (nella sessione invernale). Il voto tuttavia (e dunque la registrazione sul libretto) verrà dato soltanto alla fine del II Semestre quando saranno state sostenute anche le parti che riguardano la storia della letteratura (comprensiva della lettura di un’opera) e la prova di lingua. Il voto finale terrà conto del risultato ottenuto nei tre punti illustrati (Corsi monografico, storia letteraria e verifica linguistica).

La distribuzione della storia letteraria ricalca quella applicata dalla recente Littérature française, sotto la direzione di Claude Pichois, pubblicata in 9 volumi presso Garnier-Flammarion:

- I Anno: dal 1870 al Novecento. Il periodo corrisponde agli ultimi due volumi (8 e 9) della Littérature française : 8, De Zola à Apollinaire, e 9, Du Surréalisme à nos jours.

- II Anno: dal 1750 al 1869. Cfr. Littérature française, 6, De l’“Encyclopédie” aux “Méditations”, e 7, De Chateaubriand à Baudelaire.

- III Anno: dal 1660 al 1750. Cfr. Littérature française, 4, Le Classicisme, e 5, De Fénelon à Voltaire.

Altro manuale raccomandato è La letteratura francese, sotto la direzione di Giovanni Macchia, Rizzoli, Bur, in 5 volumi.

Per una informazione di base segnaliamo, exempli gratia, la Storia della letteratura francese, in 2 volumi, sotto la direzione di Pierre Brunel (in italiano o in francese: Cideb o Bordas), nonché, particolarmente per il Novecento, le antologie della Collection Littéraire Lagarde et Michard della Bordas (con introduzioni e commenti).

Ogni studente presenterà inoltre, accompagnandola con un primo inquadramento critico, un’opera del periodo richiesto per la sua annualità tra le seguenti:

- I Anno:

Rimbaud, Une Saison en Enfer
Zola, Germinal
Apollinaire, Alcools
Proust, Du côté de chez Swann
Gide, L’Immoraliste
Breton, Manifeste du Surréalisme (1924)

Malraux, La Condition humaine
Céline, Voyage au bout de la nuit
Sartre, La Nausée
Camus, L’Etranger
Beckett, En attendant Godot
Butor, La Modification
Robbe-Grillet, La Jalousie
Simon, La Route des Flandres
Yourcenar, Un homme obscur
Perec, La Vie mode d’emploi
- II Anno:

Voltaire, Candide
Diderot, Jacques le Fataliste
Rousseau, Rêveries d’un promeneur solitaire
Laclos, Les Liaisons dangereuses
Bernardin de Saint-Pierre, Paul et Virginie
Balzac, Le Père Goriot
Stendhal, La Chartreuse de Parme
Hugo, Les Contemplations
Flaubert, Madame Bovary
Baudelaire, Les Fleurs du Mal
- III Anno:

Molière, Le Misanthrope
Racine, Phèdre
Boileau, L’Art poétique
La Fontaine, Fables
Montesquieu, Les Lettres persanes
Gli studenti dei Corsi di Laurea in Lettere, Filosofia e Scienze dell’educazione non devono presentare un’opera in lingua francese, possono scegliere il secolo da preparare come storia letteraria (ma per Scienze dell’educazione è obbligatorio il Novecento), così come hanno un programma ridotto per quanto riguarda il Corso monografico (vedi a parte).

Gli stessi studenti hanno per la verifica linguistica un Corso a parte, mirato e nello stesso tempo anche questo ridotto: per ulteriori informazioni si prega di rivolgersi alla Prof.ssa Bordini.
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Titolo: LA PAROLA E LA COSA: PHILIPPE JACCOTTET

Argomento:


I rapporti tra la parola e la cosa hanno da sempre costituito uno dei primi e più affascinanti problemi filosofici e religiosi. La letteratura, in quanto forma del mondo rappresentata attraverso le parole, ha qualcosa di specifico da dirci in proposito?


La radicalità della riflessione di Philippe Jaccottet (nato nel 1925) risiede nella volontà, tutta etica, della massima sincerità e trasparenza nell’impiego delle parole nella speranza di toccare davvero le cose e di raggiungere l’essenza che le fonda. Vedremo che tale radicalità si verifica anzitutto, al di là o meno della volontà dell’autore, sul piano retorico della parola.


Discepolo diretto di Gustave Roud, successivamente influenzato da Ungaretti e Ponge, Jaccottet è oggi una delle massime voci creative in Francia: poeta, prosatore (“poeta in prosa”!), critico e traduttore, in particolare dall’italiano.

Bibliografia

Testi di Jaccottet:

- Poésie (1946-1967), Préface de J. Starobinski, Poésie/Gallimard, 1977;

- “A la lumière d’hiver”, précédé de “Leçons” et de “Chants d’en bas” et suivi de “Pensées sous les nuages”, Poésie/Gallimard, 1994;

- Paysages avec figures absentes, Poésie/Gallimard, 1997;

- Cahier de verdure, Gallimard, 1990.

Critica:

- J. Starobinski, Préface à Ph. Jaccottet, Poésie (1946-1967), cit., pp. 7-22;

- J.-P. Richard, “Parler avec la voix du jour”, in Onze Etudes sur la poésie  moderne, Seuil, 1981, pp. 315-339;

- J. Robaey, Lecture de “La Semaison” de Jaccottet, “Annali della Facoltà  di Lettere e Filosofia” dell’Università della Basilicata, AA.AA. 1987-1989, 1990, pp. 319-347;

- Id., Le Cahier de verdure, “π (PI)” X, 2, 1991, pp. 237-243;

- Id., Ethique et littérature chez Philippe Jaccottet, «Ibis» 2, novembre 1995, pp. 41-46.

Verranno inoltre fornite delle fotocopie.

Gli studenti di Lettere, Filosofia e Scienze dell’educazione non devono leggere il Cahier de verdure né il saggio critico su tale opera.

